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Dal 23 Settembre al 12 Ottobre 2014 – Teatro De’ Servi 

Titolo: “PRENDO IN PRESTITO TUA MOGLIE” 

Scritto e diretto da Luca Franco 
Con: Roberta Scardola, Daniele Locci, Marco Russo, Emiliano Lana,  

Filippo Valastro, Monica Falconi 
Orari: dal martedì al venerdì ore 21:00, sabato ore 17:30 e 21:00, domenica ore 17:30 

Biglietti: Platea euro 20, Galleria euro 17 
 

 
Sinossi:  
Valerio e Nicola sono vicini di casa e amici da sempre. Valerio è sposato 
con Marta, mentre Nicola è gay e convive con Leonardo. Nel primo caso 
abbiamo un rapporto in crisi, nel secondo tutto va alla grande. Ma il 
padre di Nicola, ignaro che il figlio sia gay, decide di andarlo a trovare 
per conoscere la sua fantomatica ragazza. Quindi, Nicola si vedrà 
costretto a chiedere in prestito la moglie all’amico, scatenando una 
serie di gelosie e creando situazioni comiche ed esilaranti... Non 
mancheranno le sorprese, grazie alla complicità di una vicina ficcanaso 
e pettegola, che finisce per aggiungere pepe ad una vicenda già 
ingarbugliata. Una commedia degli equivoci, dai ritmi serrati, condita da 
gag che coinvolgeranno il pubblico in un tourbillon di risate. 

 
Recensione: 

Una commedia frizzante che porta in scena una compagnia giovane e ben 

affiatata, che pur nell’allegria di una serata di brio, riesce ad affrontare con 

delicatezza e buon gusto tematiche importanti ed universali. Uno spettacolo  

divertente, una  commedia degli equivoci che tende a scardinare in modo 

delicato ma divertente differenti tabù ancora insiti all’interno della società, 

mostrando come i sentimenti siano più importanti di ogni altra cosa. La 

comparsa di un elemento imprevisto  porta subito gli equilibri costituiti a 

rimettersi in gioco e obbliga ogni personaggio a riflettere su se stesso  e sul resto 

del mondo. Il protagonista è uno solo ed è l’amore: per un padre che non si vuole deludere, per un 

compagno, per una moglie,  per un figlio che cerca di nascondere la propria 

natura, per un amico che ha bisogno d’aiuto, per un ideale, per se stessi,  per 

la vita, ed è portato in scena ed affrontato sotto ogni punto di vista in modo 

completo e brillante. Un capovolgimento de “il vizietto” in modo delicato e 

piacevole, in cui questa volta sono i giovani a darsi manforte per cercare di 

mantenere il segreto.  Sicuramente consigliato per un pubblico di tutte le età, 

è uno spettacolo allegro portato in scena da una compagnia capace e brillante 

che con una buona presenza sul palcoscenico cattura l’attenzione fino 

all’ultimo minuto! 



 

 


